
REGIONE PIEMONTE BU6 12/02/2015 

 
Codice DB1902 
D.D. 4 dicembre 2014, n. 266 
D.G.R. n. 39-640 del 24.11.2014. "Programma attuativo - Progetto di continuita' assistenziale 
per i pazienti con la SLA e le altre malattie del motoneurone e le loro famiglie - per l'anno 
2014. Assegnazione risorse e revisione dei livelli di stadiazione dal 1 gennaio 2015." Impegno 
di euro 3.600.000,00 sul cap.158586/2014 (assegnazione n.100407). 
 
Vista la D.G.R. n. 18-474 del 27.10.2014 “Fondo nazionale per le non autosufficienze per l’anno 
2014. Assegnazione risorse a sostegno della domiciliarità in lungoassistenza  a favore delle persone 
non autosufficienti per un ammontare complessivo pari ad euro 26.758.000,00” con la quale viene 
sostenuta la continuità degli interventi economici a domicilio in favore delle persone anziane e delle 
persone disabili di età inferiore ai 65 anni, utilizzando le risorse del Fondo nazionale per le non 
autosufficienze per l’anno 2014 di cui al Decreto Interministeriale del 7 maggio 2014; 
 
dato atto che la stessa deliberazione stabilisce che, dalla somma di euro 26.758.000,00, venga  
riservata una quota pari a 3.600.000,00 di euro per assicurare per l’anno 2014 le prestazioni ai 
malati di SLA, secondo un modello organizzativo specifico già concordato con le Associazioni 
rappresentative dei malati di SLA (APASLA, AISLA, Comitato 16 Novembre, Associazione 
URSLA, Una Voce per Michele, Associazione Gabriella Bertino), rimandando ad una successiva ed 
apposita deliberazione i criteri di riparto di tale somma; 
 
vista la D.G.R. n. 39-640 del 24.11.2014 - Programma attuativo “Progetto di continuita assistenziale 
per i pazienti con la SLA e altre malattie del motoneurone e le loro famiglie” per l’anno 2014. 
Assegnazione risorse e revisione dei livelli di stadiazione.” – con la quale è stata stanziata per 
l’anno 2014 una quota parte del Fondo nazionale per le non autosufficienze per l’anno 2014, pari ad 
euro 3.600.000,00, per sostenere la continuità degli interventi economici in essere a sostegno della 
domiciliarità delle persone affette da SLA; 
 
considerato che la medesima deliberazione ha previsto la revisione della modulistica necessaria ai 
fini della valutazione delle persone affette da SLA e la conseguente valorizzazione dei contributi a 
partire dal 1° gennaio 2015, fermo restando il mantenimento dei diritti acquisiti da parte di coloro 
che già beneficiano del contributo secondo le modalità approvate precedentemente, almeno fino ad 
un loro eventuale passaggio ad un livello di stadiazione successivo; 
 
dato atto che, come previsto già nella D.G.R. n. 19-3494 del 27.2.2012, per tutti i casi che rientrano 
nel programma attuativo “Progetto di continuità assistenziale per i pazienti con la SLA e altre 
malattie del motoneurone e le loro famiglie” non viene prevista la quota di compartecipazione 
dell’utente, in quanto la SLA è una malattia neuro-degenerativa con progressiva e totale perdita 
dell’autosufficienza, per cui il relativo progetto di domiciliarità, afferendo all’area delle prestazioni 
socio-sanitarie ad elevata integrazione sanitaria di cui all’art. 3 del D.P.C.M.14.2.2001, è da 
ritenersi alternativo al ricovero ospedaliero; 
 
tenuto conto, pertanto, che il contributo economico viene erogato per l’importo complessivo 
previsto, ma che il riconoscimento della totale esclusione della compartecipazione da parte dei 
beneficiari al costo della prestazione viene applicato esclusivamente alle attività svolte a sostegno 
della domiciliarità nell’anno 2014 finanziate con i fondi di cui al Decreto Interministeriale del 7 
maggio 2014 “Fondo per le non autosufficienze per l’anno 2014”; 
 



considerato che le risorse verranno trasferite alle Aziende Sanitarie Locali sulla base del numero di 
casi in carico e del numero di casi in attesa di essere presi in carico rilevati alla data del 26.9.2014 a 
seguito di puntuale monitoraggio effettuato presso le ASL, e che queste ultime provvederanno ad 
erogarle a ciascun Distretto Sanitario col medesimo criterio; 
 
dato atto che le persone adulte affette da SLA o da altre malattie del motoneurone, che beneficiano 
già del contributo economico a sostegno della domiciliarità per la lungo assistenza di cui alla 
D.G.R. 39-11190/2009 ed alla D.G.R. 56-13332/2010, nonché dei progetti di Vita indipendente, 
disciplinati dalle Linee guida approvate dalla D.G.R. n. 48-9266 del 21 luglio 2008, possono 
presentare la domanda per ottenere il contributo economico oggetto del presente provvedimento, ma 
che, nel momento in cui quest’ultimo contributo venga loro riconosciuto, verrà revocato quello 
previsto dalle succitate deliberazioni e le risorse rese disponibili dovranno essere utilizzate per le 
rispettive graduatorie; 
 
dato atto, infine, che la somma di euro 3.600.000,00, è già stata accertata con Determinazione n. 
251/DB1902 del 3.12.2014 (accertamento n 1131/2014) si procede all’impegno della stessa sul cap. 
158586 dell’esercizio finanziario 2014 (assegnazione n. 100407) ed al suo riparto secondo quanto 
indicato nell’allegato A, facente parte integrante del presente provvedimento; 
 
tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
- visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
- vista la Legge n. 296 del 27.12.2006, "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e  
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)"; 
- visto il Decreto interministeriale 7.5.2014 , Fondo nazionale non autosufficienza per l’anno 
2014; 
- vista la legge regionale 8.1.2004, n. 1, “Norme per la realizzazione del sistema regionale 
integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”, 
- visto l’art. 16 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
- visto l’articolo 7 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione 
Piemonte”; 
- visti gli articoli 14 e 15 del Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento 
regionale di contabilità (art. 4 legge regionale 7/2001)”;  
- vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 “ Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
- vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
- vista la legge regionale 1 dicembre 2014, n. 19 “ Assestamento al bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2014 e disposizioni finanziarie”, 
- vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ”Bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016: 
Ripartizione delle Unità revisionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
- vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
- vista la D.G.R. n. 1-665 del 27.11.2014 “Variazione delle risorse finanziarie sull’assestamento 
al bilancio di previsione 2014; 
 



- vista la D.G.R. n. 18-474 del 27.10.2014 “Fondo nazionale per le non autosufficienze per l’anno 
2014. Assegnazione risorse a sostegno della domiciliarità in lungoassistenza a favore delle persone 
non autosufficienti per un ammontare complessivo pari ad euro 26.758.000,00”; 
- vista la D.D. n.  251/DB1902 del 3.12.2014 di accertamento della somma complessiva di euro 
26.758.000,00; 
vista la nota del Direttore regionale n. 1167/DB1900 del 14.02.2014 con la quale è stata disposta 
l’assegnazione al Dirigente delle risorse finanziarie disponibili sui capitoli di bilancio 2014 relativi 
alla materia di competenza ; 
 

determina 
 
- di impegnare la somma di euro 3.600.000,00 sul cap. 158586 dell’esercizio finanziario 2014 
(assegnazione n.100407); 
 
- di ripartire la somma di euro 3.600.000,00 secondo quanto indicato nell’allegato A, facente parte 
integrante del presente provvedimento, a favore delle Aziende Sanitarie Locali sulla base del 
numero di casi in carico e del numero di casi in attesa di essere presi in carico rilevati alla data del 
26.9.2014, a seguito di puntuale monitoraggio, e di stabilire che le stesse ASL provvederanno ad 
erogarle a ciascun Distretto Sanitario col medesimo criterio; 
 
- di stabilire che le persone adulte affette da SLA o da altre malattie del motoneurone, che 
beneficiano già del contributo economico specifico, nonché coloro che beneficiano dei progetti di 
Vita indipendente, disciplinati dalle Linee guida approvate dalla D.G.R. n. 48-9266 del 21 luglio 
2008, possono presentare la domanda per ottenere il contributo economico oggetto del presente 
provvedimento, ma, nel momento in cui quest’ultimo contributo venga loro riconosciuto, non è 
cumulabile con quello previsto dalle rispettive deliberazioni di riferimento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al giudice ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n.22/2010, e sul sito della Regione Piemonte – 
sezione Amministrazione Trasparente - ai sensi dell’art. 26 del Decreto legislativo n. 33/2013. 

 
Il Dirigente 

Sergio Di Giacomo 
 

Allegato 
 



ALLEGATO A

ASL Distretto
Totale pazienti in 

carico+attesa
Totale contributo per 

distretto
Totale contributo per 

ASL

Distretto 1 4 49.826,99

Distretto 2 9 112.110,73

Distretto 3 12 149.480,97
Distretto 8 4 49.826,99
Distretto 9 5 62.283,74
Distretto 10 2 24.913,49
Distretto 4 1 12.456,75
Distretto 5 4 49.826,99
Distretto 6 6 74.740,48
Distretto 7 5 62.283,74

COLLEGNO 11 137.024,22

GIAVENO 3 37.370,24
ORBASSANO 5 62.283,74

VALLI CHISONE E 
GERMANASCA

5 62.283,74

PINEROLO 6 74.740,48
RIVOLI 5 62.283,74
SUSA 4 49.826,99
VAL PELLICE 0 0,00
VENARIA 7 87.197,23
CHIVASSO 3 37.370,24
CIRIE' 13 161.937,72
CUORGNE' 6 74.740,48
IVREA 6 74.740,48
SAN MAURO 
TORINESE

1 12.456,75

SETTIMO TORINESE 4 49.826,99

CARMAGNOLA 3 37.370,24

CHIERI 5 62.283,74

MONCALIERI 5 62.283,74

NICHELINO 5 62.283,74

ACQUI TERME 2 24.913,49
ALESSANDRIA 7 87.197,23
CASALE M.TO 6 74.740,48
NOVI LIGURE 6 74.740,48
OVADA 3 37.370,24
TORTONA 5 62.283,74
VALENZA 0 0,00

AL

ASL 
TO1

TO4

TO5

TO3

ASL 
TO2

448.442,91

199.307,96

573.010,38

411.072,66

224.221,45

361.245,67



ALLEGATO A

ASL Distretto
Totale pazienti in 

carico+attesa
Totale contributo per 

distretto
Totale contributo per 

ASL

ASTI CENTRO 3 37.370,24

ASTI NORD 6 74.740,48

ASTI SUD 2 24.913,49

BIELLA 6 74.740,48

COSSATO 7 87.197,23

DRONERO 2 24.913,49

CEVA 1 12.456,75

CUNEO/BORGO SAN 
DALMAZZO

13 161.937,72

SAVIGLIANO/FOSSAN 7 87.197,23
MONDOVI' 6 74.740,48
SALUZZO 6 74.740,48

ALBA 11 137.024,22

BRA 3 37.370,24

ARONA 7 87.197,23

BORGOMANERO 1 12.456,75

GALLIATE-TRECATE 6 74.740,48

NOVARA 7 87.197,23

VALSESIA 5 62.283,74

VERCELLI 5 62.283,74

DOMODOSSOLA 3 37.370,24

OMEGNA 2 24.913,49

VERBANIA 2 24.913,49

TOTALI 289 3.600.000,00 3.600.000,00

VCO

AT

BI

CN1

CN2

NO

VC

137.024,22

161.937,72

87.197,23

435.986,16

174.394,46

261.591,70

124.567,47


